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Cari compaesani, 





questo numero del Bollettino e- 
‘sce con un'intonazione particolare. 
Oltre ai doverosi cenni di cronaca 
paesana e ad un tuffo nel Friuli 
di ieri, riporta un'ampia relazione 
della vita dei Pantianicchesi in Ar- 
gentina 





Certamente essi non sono gli u. 
nici emigranti del nostro paese. Ne 
contiamo in diverse parti d'' 
nelle altre nazioni d'Europa, m 
l'America del Nord e în Australi 
Tuttavia quelli dell'Argentina rap- 
presentano un numero così consi- 
derevole che, se fossero tutti nella 
stessa località, formerebbero un 
nveleo abitato più consistente del- 
lo stesso nostro Pantianicco. 









Ma c'è anche un altro motivo 
per questo servizio sui Pantianic- 
chesi d'Argentina, E' l'incontro 
quindici di noi con i nostri com- 
paesani emigrati, grazie ad un volo 
«speciale »: dal 9 gennaio al 13 
febbraio abbiamo potuto condì 
dere la loro vita, abitando con loro 
per oltre un mese. Laggiù l’intra- 
prendenza di alcuni nostri compae- 
sani « argentini » ha fatto il resto. 
Nel corso del soggiorno in Ameri- 
ca alcune volte ci siamo ritrovati, 
ma la grande famiglia di Pantia- 
nieco si è riunita domenica 10 feb- 
braio per « la déspedida », il pran- 
20 per il saluto finale, a San Miguel 






























del dottor Eno Mai 
sentito che esistono davvero due 
comunità di Pantianiechesi, una in 
Friuli ed una în Argentina, nono- 
stante che i compaesani d'America 
siano sparsi in un'area ampia qua- 











si come l'Italia; si è percepito il 
profondo legame che unisce le due 
comunità, e come questo legame 
sia per i friulani d'Argentina un'in- 
tensa gioia ed insieme una velata 
sofferenza (per la lontananza e la 
impossibilità del ritorno); il lega: 
me con la terra delle origini resta 
un sostegno ideale alle proprie 
certezze ed allo stile di vita « friu- 
lano », appreso in Friuli e trasmes- 














umiliazioni di una vita in terra 
straniera e a dare slancio alla vita 
quotidiana. 


| nostri compaesani ci sono par- 
sì intraprendenti, disinvolti 
pieni di iniziativa... Proprio come 
la vita le agli emigranti, per 
sopravvivere in un paese diverso 











da quello di origine. In mezzo a 


“ 
= 

Buenos Aires, 10.138 
loro ci pareva di 
qualcosa che riconoscevamo già 
dentro di noi, ma che nel Friuli è 
andato perduto negli ultimi dieci 
anni: il buon sapore delle nostre 
comuni « radici ». Da loro esiste 
ancora il Friuli di ieri, quello co- 
nosciuto e imparato da bambi 
nelle nostre case, nei nostri p: 


« ritrovare » 























L'entusiastica accoglienza In Argentina. 





porali della no- 
ità » friulana. 


nei tenaci valo: 
stra secolare « ci 





Scusate se 
per il Friuli di ieri mi ha pi 
po' la mano e mi ha fatto uscire 
di binario... Era solo per dire che 
in questo numero si parlerà di Ar- 
gentina. E mi perdonino i Pantia- 
niechesi emigrati in altre parti del 
mondo: noi comprendiamo e sti- 
miamo la loro fatica e il loro im- 
pegno umano. Anche loro vivono 
la nostalgia del loro paese e l'attac- 
camento ai valori « friulani » 
parati dalla viva voce di loro mi 
dre. Noi siamo fieri di loro e guar- 
diamo a loro con gratitudine, per- 
ché presentano di noi una bella 
immagine al mondo. 























A tutti i P. 






ianicchesi di qui 
e del mondo il ale saluto. 
Insieme con i rintocchi della cam- 
pana della chiesetta di Sant'Anto- 
nio, su ci Jejanti a Div 
par chei di Pantianìns ch'a son pal 
mont ». 








Il parroco 
sac. Claudio Bevilacqua 


La Madonna 


E 


ua della Madonna vene 
rata nel Santuario più famoso de 
l'Argentina troneggia ora nella Chie 
sa di Pantianicco: è l'ultimo 


Una st 




















segno 
dei nostri emigranti d'America. Il 
gesto vuol mantenere vivo il callegn 
mento tra noi e loro ed è un invito 
a continuare a ricordarti 
L'iniziativa fu concepita in Ame 
rica appena fu diffusa la notizia che 
15 pantianicchesi, tra cui il parroco, 
arebbero andati a far loro visita. A 
Lujàn (pron. Lucàn) vivono alcune 
famiglie di nostri compaesani: là si 
pensò di concretare il proget 
Presso il Santuario della Madonna 
fu fatta fare una copin dell'immagine 





venerata in questa basilica e fu pro: 
grammata una cerimonia religiosa 
per il pomeriggio di sabato 2 feb: 
brato, nella festa della Presentazione 





al Tempio del S IP: 
chesi argentini e quelli in visita in 
Argentina furono invitati. Si era nel 
cuore dell'estate e delle vacanze, tut 
tavia quanti poterono — nonostante 
‘andi distanze — vi presero par 














po' di sole: 
za della M 
n ns. Em 
del paese a 





te Dopo la messa celebrata dal par 
roco di Pantianicco in spagnolo, nel 
la navata dedicata alla V 
Medaglia Miracolosa, il Rettore del 
Suntuariu, Padre Quevedi 
la Madonna destinata a venire in L 


ine della MC 





benedisse iN 











talia, ed implorò la benedizione di —Ora la piccola Madonna è là, in 
Dio su tutti gli Italiani sparsi nel alto, nella nostra chiesa, presso l'Al 
mondo, Così, quando la « delegazio- tare della Vergine di Lourdes, în un 
ne» tornò a casa, portò con sé, in luogo decoroso, ma forse in attesa 
aereo, anche la piccola statua della di una diversa sistemazione, più a 
Vergine In paese si volle dare un datta e più significativa. Aspettiamo 


Lujàn (Argentina), 2245 
monia della benedizione della Madonnina. 








d'oltre 





fu il Vesco 
ilio Pizzoni. 
olse il « regalo » ch 
Oceano 











p di quel do 





Dopo la ceri 


di accoglien 


di Lujan è tra noi 








he ci venga un'idea migliore e, fo: 
Ma è il significato di quella presenza 





In America ci hanno detto che i 
piccole 
completare 


seno voleva continuare € 


del le 























da parte degli emigrati, che cont 
struzione. Inc la Ma 
donnina cara agli Argentini, non ci 
dimentichiamo di loro che sono « di 
là da l'aghe, la grande aghe », l'Occa- 
no Atlanticc 

E ricordarci di loro vorrebbe dire 
due cose. come ci è stato spiegato al. 














a déspedida di San Miguel. Anzitu 
to mantenere viva la corrispondenza 
loro, rispondendo con sollecitu 
e alle loro lettere. « Quando rice 
viamo una cartolina stiamo bene una 
itimana. Un messaggio dall'Italia 
aiuta a vivere, perché sentiamo 
qualcosa di noi vive ancora ir 
Friuli » 
plicata. Si tratterebbe di trovar fuc 
ri în paese un piccolo locale, anche 





per dare 
i emigranti che vengo 
non h 


semplice e senza pretese 








dall'Arge 
più 


na, quelli che 
in paese, qua 
che 

canza. Saprebbero dove 
potrebbero sog 














Che dite 
ce la farem 





P 





Un anno di vita a Pantianicco 


(1° LUGLIO 1984 - 30 GIUGNO 1985) 




















Paptimnicco partecipano a Mont di Pràt _rì necessari per la semina e la colti 

ad un camposewola organizzato dall'Azio- | del granoturco ed ora, in estate, attendi 
ne Cattolica Diocesana, Tl tema della set. ud irrigare lunamente | terr 
timana di studio e riflessione è «Liberi Giovedì 2 agosto . Inizia un triduo 
Der amare: riconelliazione con se stesti | preparazione alla festa di San Luigi G 
è con gli altri». E' un fatto nuovo, po raga 

sitivo per il paese Domenica $ agosto . E' la festa tante 
Mercoledì 25 luglio - Sette donne, dieci | attesa. La processione è accompag 
ragazzi © Il parroco partecipano Oggi alla la Bu so. Segue una gare 
raccolta dell'erbaccia (rondule) che infe- clistica interregionale « Categoria _Eso 
sta i campi della chiesa, il cui utile va © dienti » - ? Gran Premio dell'Emigrante 
A beneficio delle attivia della parrocchia." Trofeo Gigi Molaro, con le premiazioni 





Tarcento, 61.85 
in consegna da Abele Mattiussi 


1 «Premio Epifania » conferito al dott 
























Eno Mattlussi viene preso 




















n bell'omaggio alla 
‘ronetto per l'esposi 


Lunedì 6 agosto . Alla 
Messa celebrata per e 
nei cortile dell'ex 


















0 dei Simonitti per un brindisi 

° torità e gli emigranti intervenuti 
Martedì 7 agosto - La messa viene cele 

brata nella chiesa di Sant'Antonio, come 

vuole la consuetudine, durante i martedì 

baro di questi m 

nore della Madonna 


1 Com 


Martedì 14 agosto 

















programmare la XV Mostra regionale del 
Giovedì 6 settembre santuario 
di Madonna, di Rosa (San Vito al Taglia 
o ti gli altri fe 
Sedegliano all'ottava 
jn onore della Madonn 
Sabato 4 settembre . Oggi sian 





alle grotte di Postumia 
land al mattin 


di Trieste 








lovedì 13 settembre - C 












Domenica 16 settembre - In onore dei 
nipotini » del paese odfronc 

Che, per mancanza di altr 

ala, si svolge in chiesa Si con 





Domenica 30 settembre - Stiamo entran 
ore della Mostra Regionale della 







pomeriggio il locale Ferrari-club 

dal poz» organizza nello spiazzo 
antistante il Monumento si caduti una 
manifestazione di minisutovetture, pro. 
renienti da tutte lc regioni del nord:Ita 


a e dall'Austria. Da venerdì è esposta Ja 
Mostra delle Pecca di 
Beneficenza © sono in ‘hioschi 
con i vini e le specialità gastronomiche 
radizionali, E pui 














izionali telai a pedale 
Sabato 6 ottobre 
nfluiscono tutti gli 





Messa con 
“ Don 


inizia con la 
dai sacerdoti del Co 
agnamento canoro del 
di Plasencis; prose 
dela Scuola Elemen 
giochi e musica d'altri 
sera, nell'ambito delle mani 
della Mostra Regionale della 
ge i 1C roncsal 
di mele », patrocin 
Femminile della « Coltiva 
premi per tutti | par 





sro Bosc 
ner local 











a base 
tori Diretti 
vale 








obre . Si festeggia fan 
Perdon dal Rosari la messa 
le e la processione accompagnata 
Banda titolare di Orzano, Alla sera 
ide la XV Mostra della mela, 
azione dei premi e la consegn 
iplomi e delle targhe alle aziende 
produttrici di mele, ad opera della Con 
Regionale che aveva aperto 
anifestazione gia Venerd 28 




























































Mercoledì 24 ottobre - A Sun Pietro ai 
Natisone muore don Paolino Venuti al 
età di 83 anni, Era stato vicari 

anicco dal febbraio 1982 nl m 

Giovedì 1 novembre - Nel pomeriggio 
facciamo la tradizionale processione al 
Cimitero (dopo i primi vesperi della com. 
memorazione dei fedeli defunti) cd alla 
sera si dice il no, Le Messe 
durante l'ottav er defunti del 
la parrocchia 

Domenica 4 novembre - Dopo la secon 
4 isevna Lua Toy Il curtCO di Montumen 
to ai caduti nel ricordo della fine della 
Grande Guerra 

Mi imbre . Inizia oggi, per 

n di seguito, un corsà pi 

ri sinodali, nella sede diocesana di 

Sedegliano, Vi partecipano costantemente 
na quindicina di pantianicchesi, Con l'i 
Udinese V » 
Sabato 24 novembre . 1 

ati nell'anno 1964 festeggiano oggi 1 lo 
Venerdì 30 novembre - Si ritrovano in 





v0€ congiunta i membri del Con: 

vochiale, del Comità 
Chiesa ed i lavoratori 
hiesa. Sì esaminano È 


i 










Pan 


lantoco, 
campana di Sant'Antonio, dono della Ban: 
ca del Friuli. 


1185 - Viene benedetta la 





Bomenica 3 febbraio - Il parroco di Se della cerimonia. Il vescovo, che 











dei Signore € di Sso ione RR inand suoi figli Manno dovuto se 















Mercoledì 20 febbraio - I guire la strada dell'emigrazione, invitando 
sima con la benedizione ed mantenere € rinsaldare i contatti. An: 
ice cencrì. Dall'Argentino dhe ie «tnmpa locale ha ripreso l'avveni 
fi altri compaesani sono tornati È mento (« Messaggero Vencto » 

È prevista, sani e salvi. Il pio esercizio —Venerdì 29 marzo - Continuano gli in 
TULViI Crucis si compie di domenica contri settimanali con i delegati parroc 
in tuogo del Vespe Chiali al Sinodo Diocesano, che quest'an: 





Mn a Icbbralo . Stasera e in altri no si fara nella sede foraniale di Sede 
due martedì, a set mne, a Sede Sono una quindicina di persone, 
































gliano si svolge una serie di tre incontri volontariamente, che « studiano 
SET ragazze € giovani in cià di scuola alcuni documenti diocesani, per assimi 
cre e E temi cono: -Aspetti lare uno stile ed uno spirito « pastorale 
Pegi della sensualità giovanile: ma di vedere i problemi attuali della chiesa 
(chi © femmine si nasce ine (nel settore della comunità parrocchiale) 
si diventa + (prof. Claro ca un modo evangelico di cercarne |e 
'atteristiche del dialogo per una crescita joe 
fimieme « iproî. Nicco Vorano); « Cristia © Sabato 30 marzo . Un gruppo di giuva 
adulti per una chiesa adulta: compli: ni pariecipa al « Cammino di Passione 
ze psico-religiose nella maturazione del srganizzato dall'arcivescovo mons. Alire 
la persona umana » (prol. Nicco Varano). | do Battisti a Santa Maria la Longa, La se 





esi è numerosa, la conclu 
Sione della processione avviene nel cor 
dei ile del Piccolo Cottolengo « Don Orione 
Comunione si incom— pomani sarà la Domeni Palme 
Mercoledì 3 aprile - 1 ragazzi, nel pon 
ino le vacanze pasquali. È 





F'antlanicco, 24323 - Nel giorno dell'accoglienza solenne della Madonnina di Lujan. da Pantian 
‘Domenica 10 marro - Le mamme 
li della Prim 



















lavori eseguiti nella chiesa di Sant'Anto- sospeso — risulta 
ho, che appalono a tutti soddistacenti. Su | Questo pomeriggio 





ell'am 




































Un nuovo Impianto di amplificazione in bito delle manifesta sradi ZI marzo - inizia stasera un tr. "ESÎ0. prog 
Neon alsitin in prova dalla ditta Orion: | quella cittadina, viene co ATA nparazione elle seta par Iso COS Fanso la mocolia di cara FIATI 
chosen in prova dalla dita Orion | Ul cliadina, vie Conero 7 Tom coglicnea della Madonne i Van, Pia tas ue soste opero umanitarie. nei 
Solta ‘actitivamente N problema seu Jo loro opera fanno onore al Friuli. Que suolo americano È sta i fl sostiene. opere umanitaria ne 
Tito dell'edificio neogotico. Sì valuta po st'anno, dell'ambito premio è stato insì detta dal parroco del Sai csì del terzo mondo colpiti dalla fa 
tifa l'annata agricola che sta per chiu- | gnito anche Eno Mattiussi, nativo del ne Aia ai erro o anche -_ Domenica 7 aprile - E' Pasqua, che chia: 
dersi, nonostante Cle Îl mais presenti stro paese, medico in Argentina. Il « dot il periodico bisett ma tutti alle, messe, a_conciusione de 
quell'anno ina maturazione notevolmen lor Eno» — come lo Conosciamo na Tdi Disc, momento forte della settimana santa 

fé ritardata, a causa della stagione assai non può oggi essere O iuatinte pel numero -— Venerdì 26 aprile - Iniziano due giorni 
piovosa. Per pareggiare i conti della chie. monia: il premio v ante. riportando un di adorazione eucaristica solenne 

Sella hiesa” di S Antonio. sì pensa di _ Mattruss, attualmente ia 1 

Uhledere un aluto bero alle famiglie. | tecipare ad una Conferenza sull'Emigra 

'Glovudì è dicembre Oggi e giovech det. zione; egli lo recapiterà al 

Ja Drossima settimana | ragazzi delle Me aì momento del wuo_ric 

LO dementne parteciperione ad Molti pantianiechesi sono presenti. alle 





tin incontro vocazionale a Sedegliano. —manifestazi 
Venerdì 7 dicembre - La società « Din 
ite», dove lavorano parecchie persot 


ne di Tarcento e sì felicitano 
Perché questa è la seconda volta che 
Premio viene conferito ad un pantianic 


















Hel ndetro paese, festepgia la propria pa- chese, dato che nel 1973 fu assegnato a 
ffona Sani Barbara La Messa è celebra. don Siro Cisilino per la vua attività mel 
ta dal parroci del Comune nella chiesa di campo della Storia della Musì 

Mereto di Tomba e segue poi, per tutti, Lunedì 7 gennaio . Dalla ven 

il pranzo «Al Fogolara di Braziacco. mais (q. 19120) realizzati 
dauato È dicembre — Preceduto da un della chiesa ritiriamo cucì L 4 





triduo di preparazione, celebriamo oggi no una m 





‘gel cielo: in questi giorn 
Hi iolennità dell'Immacolnta, con la pro si è evidenziata la necessità di cambiare 
essione nel pomeriggio. La giornata è sta- | comandi elettrici dei motori delle cam: 
ta vissuta con «taglio missionario, per pane. lavoro che ci viene eseguito dalla 
la predicazione ‘effettuata da don Corra- ditta Shut ili Udine 

do'Marangone, missionario tornato da _—Mercoleì % gennaio - Alle ore 18. dal 
poco dal Burundi, in Alria, ed ora di- aero di Roochi dei Legionari una 



















































Foto dell'ficio Missionario Diocesano, quindicina di Pantianicehesi, tra cui il 

ff: Msionazio Disgeeneo: “Roia fi iaia Rrpratne per Pe 

assemblea pubblica il Comitato Festeg far visita a c e parenti. resi 

giamenti per dare il resoconto dell'at- denti in quel ni € Pareti Fest breve estratto della storia di Pantianicco —’ Domenkca 28 aprile. E' la nomra festa 
giamenti per Hare fl resoconto dellte fel indiano di ritorno fi 13 feloraio. (© della sun cnferizione e pubblicando | Gola Mira ei Sette fanciulli 
SO di recesità del bilancio della Chie Giovedì 17 gennaio - La prevista messo | QUAtITO fotografie dell'aviusnimerto. di cui sei maschietti e una bambina, 06 
sa D cegità del bllcio della Chie. loved 17 pummato a Presi iti" Domenica DI mermn - TI vescovo sunt Bini eccone ni ibciczia Pel A 
Bin dispone un contributo di ie miliare a casa di un alt sirio di pre I lore, Mom Rito Pilzoni presiede la Volta, ln usa celebrazione gioloma @ de 
ni di lire in favore della parrocchia Malta di san Lorenzo, don Erminio messa solenne in cui viene ufficialmente ‘% 

A Ja Ieri proppo ai _ ettaro, csebre recare sett sa solenne in cui viene ufficialmente. "Mercoledì 1° maggio - Inizia il mese del 
volontari i ritrova in canonica per lo oa pete Piena ela chie SISI. Lo Nasgla A iaalane ca dina Tosse Pico do Doo deli Acri 
pulsa” tle"buste che contengono le dovrà squillare per la prima volta per processione dalla canonica alla chicsa, dî ettantina modo comunitario. Oggi 
poglio delle buste che contengono, Je - dovrà squillare Der fa Pra vlt Re ei coro di Vissandone ha sottolineato — ta alentina di Sane e itrovano Alla 
sa Le buste sono state distribulte a tutte _ di Sant'Antonio da Padova e PARISI deo Rletovo e devoto Wuienti È ata le: sid, di clovena alla 
le famiglie da volontari del paese i gior Lera alla messa € poi partecipano assie 


ni 8 € 9. le ed oggi s0no state racculte 
dalle stesse persone. Il risultato è di 3 
milioni 621 mila 500 li 

Martedì 25 dicembre - La festa di Nata 
le inizia con la messa di mezzanotte € 
vede numerosa partecipazione di fedeli a 
tutte le messe 

Lunedì 31 dicembre . Con il Te Deum 
di ringraziamento si chiude l’anno di gra 
ma IM 

Î° gennaio 1988 . Nella seconda messa 
viene benedetta la nuova campanella che 
Verrà posta sul campaniletto della chiesa 
di Sant'Antonin Era un comune deside 
fio della popolazione ed è un dono della 
Banca del Friuli, Filiale di Mereto di Tom 
ba. È' stata fusa dalla ditta Clocchintti 
di Colugna (Tavagnacco) e porta incisa 
tn mievo l'iscrizione: «I cjanti a Diu par 
chei i Pantianins ch'a son pal mont». 
Pesa 28 Kg. La precedente è stata rubata 
il 6 luglio 1951. Nei prossimi giorni verrà 
postm in sede. 

Domenica é gennalo - E' l'Epilania © 
viene impartita la benedizione all'acqua 
td ai fanciulli, Viene pure dato il reso: 
conto amministrativo della parrocchia 
dal quale — pur restando alcuni conti in 


Me ad una cena, per stare tra loro € 
clusivamente femminile. 
Venerdì 10 maggio . In duo: 
alcune giovani © qualche 
paese partecipano ad un incontro con 
l'Arcivescovo. E° una riunione mensile, 
al secondo venerdì del mese, a cui hanno 

Cercatto di presenziare tutti i mesi. 

‘Venerdì 24 maggio - A Sedegliano, in se 
de foraniale, celebriamo la conclusione 
del secondo anno del Sinodo Diocesano. 
Sano quindici i delegati di Pantianicco, 
che partecipano alle sedute di oggi e do: 
fnani. € poi alla concelebrazione finale 
Somenica 26, insieme a tutti 1 sacerdoti 
della forania. L'impressione unanime è 
positiva 

Domenic 
























p . In ambito Mturgi 
0 lente lolare @ patrono del. 
la parrocchia, san Canciano Martire 
‘Domenica 9 giugno - Antecipiamo ad 
oggi la celebrazione della festa di San 
r'Antonio da Padova. La giornata è bella 
© la Messa solenne viene fatta all'aperto, 
davanti alla chiesetta di Sant'Antonio, 
con una notevole partecipazione popolare 
È la muova campana — dono della Ban 














Pantianicco, 9685 





ca del Friuli — che ci come 
nitariamente per la prima volta 
il sindaco, mo Uliana Vi 
la gratitudine e la soddisfazione del paese. 
Diverse famiglie hanno preparato specia 
lità gastiommiche che vengono offerte & 
tutti. Viene messo a disposizione il vino, 
e eè chi ha pensato alle bibite per bam 
bini ed adulti. Alle 14 ha luogo la pesa 
tura del maiale — offerto da Rertoliss 
Carletto — con cui viene verificato Îl peso 
dell'animale, per indovinare il quale sono 
siate fatte 800 scommesse: infatti. sono 
stati venduti 800 biglietti di una improv 
yisata lotteria, con l'utile netto. per la 
Chiesa dî 00/000 lire 

Domenica 16 giugno . Oggi celebriamo 
ti Corpus Domini, con Îa processione per 
le vie del paese dopo la seconda. mu 
Ci è stato comunicato dalla Direzione 
Regionale dei Beni Culturali che la Giun 

Regionale dispone per i lavori di re 
auro della Cappella della Madonna tn 
sontributo di venticinque milioni © mez 
0 di lire. Grazie a Remo Cisilino. che 
ha patrocinato la domanda parrocchiale 
con fiducia © decisione presso tutte le 
persone di sua conoscenza a livello del 
le più alte «sfere» della. Regione 
Mercoledì 19 giugno - Dieci donne, set 
te ragazzi e il parroco estirpano oggi le 
erbacce infestanti (la ronduie) dai cam 
pi della thiene 

Lunedì 24 giugno 










































1 ragazzi della Scuo- 
la Elementare si ritrovano in chiesa. nel 
giorno in cui si conelude l'anno scola 
stico, per ringraziare Dio per È benchei 

Sabato 29 giugno . Stasera il «borg di 
sot» festeggia la denominazione di un 
nuova strada: Vin San Giovanni Bosco, 
che prende origine da Via Piave e va ver 
so | campi, nella direzione di Beano, 
Viene preparata la cena all'aperto per ol 
tre un centinaio di invitati, tra cui alcu 
ni educatori dell'Istituto Dun Bosco di 
Udine («Bearzi »). Non manca l'orche 
strina ad allietare la serata. 


VARIE 


sk Nel numero 3 dei Bollettino (Ago 
sto 1983), a cura di Elso Della Picca, ab. 
biamo presentato l'elenco dei Pantianic 
chesi emigrati in Argentina, rientrati © 
non in patria.Ad aggiornamento dei nu 
mero di coloro che non sono rientrai 
Presentiamo i seguenti. pregando i let 
tori di scusare l'involontaria. omissione. 
CISILINO 
Tisa + Lucia 
MESTRONI 
Angelina 
TABOGA 
Prvtasto 
































Maria 


»k Ecco la motivazione per cui la Com: 
missione per l'assegnazione del XXX «Pre 
mio Epifania» riunitasi in Tarcento il 
94244 ha deciso di conferire il PREMIO 
EPIFANIA 1985 a Eno Mattiussi 

« Emigrato, dopo gli studi liceali, datla 
natia Pantianicco di Mereto di Tomba in 











La festa di Sant'Antonio di Padova 








dicina, acquisendo in quel Paese. nel bre 





ve volgere 








diologia € dell 
essere i 

vivi i legami coi 
ha svolto una a 














fama nazionale per 





i settori della ren 
del premio Samuel Mo. 
del Ministero della Sanità. Tenendo 

la patria d'origine. egi 
vissima © disinreressa 








opera di solidarietà umana (anche co. 


la sua disponibi 


tà professionale 


turale a favore della comunità italiana © 


in particolare fi 
dell'intera. Repubblica 
zazione e il potenziamento 








làrs, sia con la fondazione del Cer 


lana di Buenos A; 
sia con l'organiz 








i Fogo 
di 





cultura argentino friulano. îl quale rivolge 


tuali cmerger 
della terza € qu 














mo di civil 
propria 
tempo di ideale inte, 














generazione 


Wi rappresenta un segno no 
di amore alla propria 








che ospita quasi un milione di nostri con 
fratelli» 
(Da «Il Pignardi » 
Tarcento, Epifania 198$, p. 11} 
% Ecco l'elenco dei contribmti che a 


sta Parrocchia ba ricevuto da enti T 


l'anno pres 
numero (17.34 . 10685) 











Dalla Banca del Fili per 
la ca nella Chiesa 
di SAI 

Dalla Regione per îì 
Ricreatorio Parrocchiale 





Dal Comita 
1984 

Dalla Banca d'Italia 

Dalia Società « Dinamite » 


Dalla Banca Popolare Udinese 
di Pasian di Prato 








800.000 
200000 
3.000,00) 
30.000 
100.000 


50000 





Il casei 


icio ha compiuto 50 anni 





SFOGLIANDO LA STORIA 
DELLA NOSTRA LATTERIA 


La Latteria di Pantianie 
secolo attuale non esere 


all'inizio del 
ava la sua atti 





vità in un fabbrie 








La sua storia infatt 
la storia del paese. Alle origini la lavo. 
razione del latte veniva effettuata co 
trezzatura molto rudimentale in una vec 





a fianco della locale Coo. 
tualmente ac 
quistata ed incorporata dalla stessa. 
dell'Asilo 


chia ensa situsi 





perativa di Consumo ed 











Tn seguito, il 19 ge 
sivamente ad un'isperi 
nuto inadeguato ed inadatto, e soito lu 
di sospensione della lavorazio. 
ne, si delibera l'acquisto di reno 
per la cosmrione della muova Lett 
la cui delibera di inizio lavori si ha sat. 
tamente il 14 Agosto 1932, presidente 
Manazzone Clemente e segretario Mattius 
i Angelo, 























Negli atti parrocchiali si legge circa la 
posa della prima pietra: « Nell'anno del 
Signore 19%2, addi 23 ottobre, fcliccme 
te regnanti Pio XI, Pontefice massimo, © 
Vittario Emanuele III, Re d'Italia, X 
dell'Era fascista, auspicando la benedizio 
se dell'Onnipotente Tddio, il Popolo di 
Pautianico ed autorità a base e fonda: 
mento del caseificio questa 
ro »; seguono i nomi 














Cis 










Ro. 
viglio, Cisilino Attilio, Manazzone Lnone, 
Renzulli Della Picea Angelo 
sc. Paolino Venuti 











Je « popolo di snieco ». 
che sì legge circa la posa di detta prima 


pietra, ci sia ml indicare come tutto il 





potse fose veramente coinvolto © parte 
cipe 

li 1033 
© nel 1934 ad opera di maestranze locali 
x dell'impresa Angelo Della Pioca, 





si protraggona nell'a 








costo complessivo dell'opera fu di 
L. 86.367, e la società mel decenn 
10 dovette sobbarcarsi un debito 0 
scillante mediamente tra le L. 58.000 © 
te L. 34.000; beneficià inoltre di un 
sidio di L. 3.500 da parte della Cattedra 
Ambulaote di Agricoltura 




















L'edificio della latteria nuova (inaugurata nel 194) 





Certo è che la costruzione della nuova 
Latteria segnò un grande traguardo cd 
un salto di qualità, sia per la razionalità 
fa per l'imponenza dell'opera, tale che 
resta valida e funzionale 
oderne costruzioni, 











tutt'ogi 
quanto le più 
Tin altro posso avanti fu fatt pol nel 
1966, quando 
di cottura € riscaldamento a legna © so 
dt 


vane eliminato il sistema 











Infine ai nostri giorni si è istallato u 
impianto a gasolio, eliminando quello a 


un impianto di con 









Ma la 
dei suoi hen 
ha anche la storia del suo stato giuridico, 


rostra società oltre alla storia 





Costituitazi co à di fatto, man 
tenne questo assetto fino al Inglio 1974, 
allorquando assunse la veste di Soc 
Cooperativa a R. L., anche se in sostanza 
ha sempre perseguito Jo finalità di una 
Camper 














Infatti attorno alla vita della Latteria 

gravitò tutta la vita del paese; sia che si 

dovesse eseguire qualche opera, 

si dovesse sostenere qualche organizzazio. 
sale, c'era la Latteria pronta a sov 











Dai vecchi verbali riesumati da veochi 
go qualo © 
opera della Latteria nel 


paoso e per il prece 








La for 
per la costruzion 


tura di sa 
della chiesa 





l'offerta 
obbligatoria di Jatte da parte del turnista 





alle suore dell'as 
di bilane 
di latte per l'istallazione dell'orologio del 

imaniare la Dunda del 
paese, 0 per l’Asilo, o per il Vicario, 0 
per N° 
stanno ad ind 


Volferta degli utili 
alla Chiesa, o lo lavorazioni 














lo ai disoccupati, 
re quanto di solidarietà 








sociale ed intenta umanità sin stato pro. 
fuso 
E qui gi ccchio figure 





di ensari per lunghi a dipendenze 
della società come Cragno Marcellino, 
Mizzau Giobatta ed il figlio Galliano; 

e vecchie figure di segretari come Mat. 

usi Angelo (Agnul dal Vaul) © Bran. 
dolino Erasmo (Rasimit); 

ed ancora vecchie figure di presidenti 
come Zoratti Riccardo, Manazzone Clo. 
mente, Butazzoni Serafino, che per lun. 
ghi anni resero le sorti della Latteria 








Er 





n anni d'intensa partecipazione so 


con assemblee ili 100 presenze. 





Oggi invece il calo dei soci è notevole 
e le latterie ehiudono i battenti. 
r 
ramente genuino rimane sempro la pic 
cola latteria: ed anche se impresa a ca. 
ratteristiche artigianali può ancora cr 
lerarei per un pacse cune 11 ros 


punto di fara ed orgoglio. 





ica salvaguardin por un prodotto ve 








Nel festeggiare i 50 annì di que 
costruzione semplice ed ampia nello stes 
so tempo ci auguriamo che lu nostra 
cietà possa operare e prosperare ancora 
per molti anni. 











Ennio Buttazsoni 








La ‘roventài . come simpri 
a' Jere piene di morbin. 
— O ce biel cjs'ejel a Udin, 
9,£e biele ‘zovento! 
‘Zoventàt come a Vitin 
no si clate in nussun toc 

Quant che di nal al va par ajar 
no si sa ce ch'ul pò fà; 
e cussì lis fantacinis 
quani ch'a son di marida 

Benedet l'amor dai ‘zovins 
quani che àn il cor content 
la zornade a' pàr un'ore, 
e la (Mot un «AI momeri 
ÎI frutat al sumfave la sò fantate: 

Drindulàlle, drincuiaile 

si torni a indurmidi; 

"lè l'amor che la consumi 
no le lasse mat durmi 

Je jevade Ja biele stele, 
son tre oris denant di; 
dè voltade la mè ninîne, 
fè 10rnade a indurmidi. 
La fantate a' viveve pensant a lu: 
— Se ‘o savessis, fantacnis, 

elia son suspirs d'amòrt 
A' si mor, si va sot tiare, 
# auiciemò Si sint doll. 

Biel cusint un'intimele () 
un'impensai di chel bambin. 
mi trimave la gusel 

i Sbalvane i) curisia 
E i dol a' spietavin la domente, 
par podè vibdisi 
— In domenie soi di scrte, ©) 
J'ai tre abiz di sere. 
sat 8 messe, un a giespui 
vil plui biel a morosa. 

Quanche ‘o voi a messe prime 
‘0 mi mer sor da la eròs, 
cuba li ‘o ejali 1 predi 
cun chel altri jl gno moròs. 

'L è chel 'xovin ch'a mi ejale 
quant cho passi sul sagràî; 
' mi è fat boefe di ridi 

ane)e 1ò j' al climi 
da al Vignive Il moment 

ll rovin al doveve parti 

II soreli al valve 

anejo jè ‘o varda vajoi 

Vedé che si partive 
nate bielo ‘zovento. 

'L è ben vér che mi siontani 
al pals, ma no dal cor: 
tà contente tu, ninine, 









































he Jò ‘0 torni, se no mor, 
Se chest timp a° nol fis ploe 
> doman devi parti; 





1/0 parde di male voe 
Hi gno cor tal lassi a ti 
E la mont a' si serene. 

1, ce mai sarà di né? 
gno cdr ’l è simpri in pene 

sant chral è lontan di vò, 

Ti prei, ben gno 

i sta val; 

di, ninine, 

‘0 devi parti 

E di gial al cjante 
criche dl di; 

adi, ninine, 

"o devi parti 

ta fantate a' vivere chel timp 

letant che Il frutat al tornàs: 

È l'orlo si sint a bati 

ls oris a passà; 

1 gno taovin mai ml sponte 
vignimi a consolé. 

Ant ch'a ciàntin di ogni bande 
chés stradis fòr par far; 
par me ‘a son tantis spini« 

1 trapassin jl gno clr. 

‘uci pred la biele stele 
!i Sane dal paradiîs, 
lì Signòr fermi la vuere, 

dl gno ben wi in pals 
vò stele tramontane, 

o vores manda) a di 
nol stedi a voltà strade 
cun luj ‘o al di muri 
vi ce buere, ce gran buere 
si sint a busind: 
olinis sor la plete 
je ben no si po st 
3 montaguiy ‘A $Ingrisn 
Tueis s0n par cOl@.. 
acìns, vignit a cjnse, 

Î gno eùr nol po phi stà, 

21 ch'a tormàvin dengi 
3 ‘o ti doj une bussade 








2° Jore Mente: 


} al diràstu a} t0 papà? 

Parcè vustu cho } al disi 
se mi sint a consolà? 
— Quant ch'o passi de 15 bande 
vulintir )0 ‘o Jentrares: 
è ché furbe di 16 mari 
She cui vo; mi brusares. 
E al vignive ll moment 
di dové fiomtà 1 gienitors 
— Ancle il sore al va in pendcul 
2A fasui fasin la Mor 

done mai 

omenzi a % l'asnòr? 
us domandi ber 
us domandi un s6ì regi 

domandi vuestre fie 
solamentri cul grimél, 














— Mi displds da lis més schrpis 
© dai miei colàz pajîz.() 
ni dispis da lis curdelis, 
dai anei che j ai donàt 
— No covente tant vancisi, 
nancje tant tignisi in bon. 
iò no soi Marie Luise, 
nancje vò Napolcon. 
Ma dut al passave, pensant al matrimoni 
Sh'a si faseve vizzin. 
7,9 ‘0 soi stade a confessimi 
dal gno sòlit confessor 
4° mi è dit che mi maridi 
oh ce predi dal Signor 
Benedete sei ché strade 
là chinl passe il sidr plevan 


Bambini dell'asilo nel 1926 


benedete la 20nade 

vira mi mer Ja vere in man 

E in ché di, ve’ Faugùri di due: 
— Diu us dei la buine lade 





T'an ch'v puati vioai 
di vè doi massi un biel for. 

Qualche lengate a ‘rontave simpri ta sò: 
— Oh. denant di maridisi 

nome rosie, nom fiéro, 

© Po dopo maridadis 

nome spinis e dolbrs 

— Dutis bielis, dutis buinis 

par ciatisi un moscardn,(*) 

© po dopo maridadie 

lòr ‘a son la montafin. (*) 

— L'an passit tante ligrie 

su lis Bestis a bali, 











cu la seme » miss. 

Ma si clapave la vite cun filosofie 

4° no je mai stade ploo 

che Biel timp nol se; tornai; 

nancie un cl di male vor 

che 101 Sedi Comolli 
(Da « Vilotis dal Friùl», Agrat, Udine 

1976, pagg. 2864, passim, 

Note 

() intimate: 
da letto 

(I 10 401 di ste; indosso un abito muovo; 
acre: portare un capo di vestiasa yi 
1a prime liano O 3 

(0) colaz: ciambelle (spesso a forma di ot. 
19) che si acquistavano nello mero 

() moscardin: fiovanoito vivace Li ele 
zanie 

(0) mmontafin: 1 finimondo 


federa bianca del guanciale 





Il cjampanon 









cul ban cul ban. 
ucdl im man 

cine-sìs famtàz 

‘e som sul 14 

ce brio, ce braz 

ce dasi atdr 

Din don e sgiin 

din dan e sgten 

cide et sgtignin 

ch'al met tan ben 

la ghenghe el son 

d'un colp d'inewin 

te confuciom 

dal din dan don 

El sagristàn 

el capetàn 

el patsàn 

ce usa che an 

€ sglin dondòn 

e salon dandòn 

ce Ciacarbm 

ei ciampanòn 

A staj dar 

cul cidf a slas 


di Adorgnan 


o végnin fr 
50 lengaz 
dal font dal cr 





« Siòr Pieri, e lui 
00 scrivial plui?» 

— Dindon nare? 

dindào par cui 
«Eh due' e san 
dindòn dindan 
cho vin el gran 
Strotie furthat » 

— Ma ce, ma ce, 
quanich'a nondè 
non din non dan 
che senze gran 
senze levàn 
no si fils pan 
© sente pan 
si mòr di fan 

Pan pen paù pan 
pal gradoan.. (1) 
Ma sì, lafé 
che par piasé.. » 
— Parcé paroé 
conturbas mei 
fn treseman 
ch'al vif lontàn 




















salchi an 
rai cuei, dal plan, 
dal di nostràn 
no! è sot 





gno don gnO dan! » (3) 
— È in conclusion 
dindon dindòn 

coce 0 melòn 
A ‘e mé stagion 

un mond ‘e dn 





un GJAf balza 
a metipén (4) 
0 di un Zorit 
ancie l'inntn 
© di un Velen 
Parcé parog 
conturdas me? 

s1 è J6r impèn 

1 è 16r dove. 

di fà el ripita 

ben ben ben ben 

Par chel librùt 

ch'al va pardòt... 


Ma intant dondòn 
ma intant dandàn 
el biel el bon 

al ven doman, 
domàm domini 
oh ce funzion 

ce prucission 

ce confusion 
domani domàn 
Bdl'e balon 

sid è ciapon 

€ indigiestiòn 

€ intant dindòn 
© intant cinta 
cul ban cul ban. 
ducèi in man 





(di Pieri Corvat - Pietro Michelini 


1863.1948) 

NOTE 

(1) pal gradodn: per lo stomaco. 

(2) conturbas me?: mi tormenti? E' un'e 

piessione un po' comica, tratta dal 
latino dei salmi che tutti conoscevano 
© cantavano in chiesa, 

(3) gno don gno dan: mio dono o mio 
danno. Si intona con il suono del car 
panone, che fa dondan. 

(4) a metipén: a mettere pegno, 
mettere, 








Qui Pantianicco.. 


Buenos Alres 


Per presentare i nostri emigranti 
d'Argentina, bisugna presentare u grare 
di linee il paese che li ha « invitati ». 
li ha accolti e li ha integrati nelle pro- 
prie strutture 

storia, 





sociali e nella propria 


Geografia e storia recente 
dell'Argentina 


L'Argentina è un in 





menso paese su 
damericano, ma europeo di modi e di 
origini enitmenli, Ha una superficie e 
norme: 2.776.000 Kmq, oltre nove volte 
l'Ttalia, è grande come l'India 0 come 
l'insieme degli stati del Mercato Comu: 
ne Europeo. Tuttavia ha solo 30 milioni 
di abitanti (in Italia siamo in 57 milioni 
e ci sembra di stare larghi!). E' bai 
ad Fat dall'Oceano Atlantico per oltre 
4000 chilometri; da qui una grande 
varietà di climi e di paesaggi. 

Nel continente sudar 
tina è l'unico paese che prende parte 
ogni anno alle conferenze mondiali dei 
paesi industrializzati, sedendo al tavolo 
con gli Stati Uniti, la Germania Ock 
dentale, Il Giappone, la Francia, la Gran 
Bretagna, l'Italia e il Canada. Difatti 
mezzo secolo fa Îl suo prodotto nazio- 
nale lordo pro capite era il doppio di 
quello dell'Italia e di poco inferiore 
quello della Francia, 

Ma, tra questi paesi, l'Argentina è 
l'unico paese, potenzialmente ricco, fi- 
nito economicamente in rovina nell'ar- 
co di appena merzo sernlo Questo è 
uno dei misteri della storia e della po- 
litica moderne. L'indebitamento con l'e 
stero dell'Argentina è, infatti, uno dei 
più disastrosi del mondo, 

Alla base dei suoi problemi rimane 
il fatto che, in un territorio di tale am 
piezza, più di un terzo della popolazio- 
ne si concentra in una sola città, Bue 
nos Aires, che da sempre è anche il polo 
di attrazione della ricchezza del paese. 
11 sistema economico favorisce i ricchi 
della capitale, i quali da sempre ra 
strellano ingenti profitti con. faci 
irrisoria, grazie ai loro immensi posse 
dimenti nelle Pampas: l'enorme quan 

à di denaro viene investito in mi 
nima parte entro i confini del paese, 
mentre viene sperperato in maniera 
sfrenata e « sistemato » 
dita all'estero. 

Quando Juan Perén nel 1945 prese 
Il potere poteva trasformare radical 
mente il sistema economico, ma non lo 
ritenne opportuno, Allora l'Argentina si 
cullava nell'illusione dell'eterno benes- 














icano l'Argen- 
























11 parroco invoca da Dio la benedizione sulla famiglia. 








sere. Con la ricchezza, che veniva dall'e 
sportazione di quanto si produceva nel 
le Pampas verso l'Europa, sì tentò di 
creare nuove industrie. Ma quando l'Eu 
ropa — alcuni anni dopo la fine della 
guerra — vide afamato il suo disperato 
bisogno di viveri, in Argentina i prezzi 
crollarono di colpo; Juan Peron cre 
dette di sostenere l'economia del paese 
{e soprattuto dei più poveri) inondando 
{l paese di cartamoneta, dando così il 
via ad un processo inflazionistico che 
non si è ancora arrestato. E 


























nulla 0 quasi è cambiato. Durante lo 
scorso anno l'inflazione è stata del 688 
per cento, 

Negli ultimi sette anni la giunta mil 





tare aggravò 





Ì quadro economico già 
catastrofico, stanziando migliaia di mi 
liardi per lc spese militari, e imponen 
o così altri gravi sacrifici al paese. E 
ogni volta ch di austerità 
fallivano, si rimediò con provvedimenti 
appabuchi: così il debito con l'estero 
assato dai 15.200 a 85500 miliardi 
Senza parlare della tragedia 
delle 30,000 persone scomparse (désu 






































jarecidos) negli anni della giunta. 
Dalla fine del 1983 la « patata bol. 
lonte « è passata nelle mani del pre 





dente Ra! Alfonsin, primo leader de 
mocratico dell'Argentina dal 1930. Oggi 
il peso accumulato dei problemi del 
paece si è fatto schiacciante, ma molti 
argentini vogliono credere con tutte le 
loro forze che questa volta per il loro 
paese le cose andranno diversamente 








Quilmes (Argentina) 


d'America 


L'emigrazione 
in Argentina 
11 tiusso migratorio dai paesi curupei 
l'Argentina iniziò verso la 
del secolo scorso e raggiunse il culmine 
nel decennio 1901-1910. 
altissin 





Un'altra punta 
a Si verificò dopo la sevvuda 
guerra mondiale: dal 1947 al 1950 ap- 
prodarono in Argentina 1.090.000 immi 
grati. Negli anni successivi 
è arrestato quasi 
condo statistiche uffi 
vumero di immigrati venne di 
poiché nel secolo compreso tra il 1860 
© il 1960, in 3.276.500 emigrando scelse 
0 questo paese. Gli italiani sono pari 
al 342% del totale degli immigrati. 
Tutti abbiamo letto a scuola il racconto 
di Raimondo De An Dogli Appen 
nini alle Ande» su questo proble 
E quasi tui grati assunsero 
presto la cittadinanza argentina 
Anche Paniaticuu diede Il suo com 
tributo all'emigrazione 
dell'America Latina. Mentre dai paesi 
vicini le persone prive di prospettive 
econumiclie usa dotate di iniziativa scc 
i paesi curope 
Pantianicco scelse fin dal principio l'«A: 




























n questo pacse 

















Nei secolo dell'emigrazione sibricor 
dato metà dei Pantianicchesi si lascia 
rono tentare dall'enorme fascino del 
l'Argentina. Nessun emigrante 
do, pensò 
te il Friuli e l'Italia: sì partiva pe 
un po' di fortuna, col progetto d 
nare quanto prima a goderla nel paese 
d'origine. 
assai diversamente le 








tor 
La sivria fewe però andare 
era lunga; poi 
e mondiali; infine l'Arg 
| inarrestabile proccaso di r 
cessione economica... Gli emigrati fini 
rono per rendere definitiva la sce 
quel paese. raggiunto inizialmente 
mera momieatanea di lavoro. Così 




















stri emigranti sono destinati a diven: 
argentini a tutti gli effetti. 

Anche l'attuale momento critico mon- 
dinle li costringe a questo, Infatti 
una parte l'Italia non riesce ad otfn 











lavoro ai propri giovani, cosicché non 
sarebbe in grado di riaccogliere i pro. 
pri emigranti. D'altra part plì stessi 





emigranti argentini sono senza prospet: 
tiva o possibilità di lasciare quel paese. 
che, in altri tempi, è stato per loro una 
farina, perché là hanno fatto le nuove 
radici, costruendosi una famiglia e rag: 
giungendo una discreta posizi 












1 dattestmo di un pustiank chiese della quarta generazione ». 


1 legarmi con la madre terra, ancora 
Jalmente vivaci, tenderanno natural 

mente ad afficvoli 

dei figli 

Pantiani 











ii con le generazioni 
hanno sofferto il di 
dell'emigrazione. 1 giovani di 
10, di qua e di Tà dell'Atlanti 
co, hanno solo sentito raccontare que: 
ste vicende e, naturalmente, vivono la 
ti al futuro, sen 
miananza n del di: 
stacco vissuti dai loro genitori. Allo 
lo: occhi, lontano dal cuo- 
re»? Sappiamo solo che la storia ha Je 
sue leggi 
Certamente 
due Pant 


che no 











propria storia proiet 
za il do ila 

















nicco: uno concentrato nel 








altro sparso in Ar 





i peesi si 


si genui 





no nati e 
nente friulane 
e nell'alveo della cultura italiana 





Come vivono i nostri 
compaesani in Argentina 


Va subito detto che davvero l'Ame 
rica è un altro mondo. Non è fa 
raccontare la vita: qui si cercherà di 
riferire alcune impressioni e, soprattut 
to, quanto i compaesani d'America vi. 
vono come importante 












Essi sanno e sentono di vivere în un 
immenso paese, dove sono presenti 
rutti | gruppi ctuici del mondo; un 
paese dalle enormi distanze e dalle im. 
mense potenzialità economiche, attual. 
mente purtroppo frustrate, I nostri 
compaesani (i « vecchi », quelli partiti 
da Pantianicco) sono quasi tutti nella 
grande provincia di Buenos Aires, € 
quasi tutti dediti ad attività « seconda 
rie » (produzione manifatturiera) 0 «ter 

















‘hissimi si sono 





rie» (commercio e trasporto) 0 n 
settore dei servizi; pi 

dedicati — come facevano a casa 
all'agricoltura 





Tutti sono partiti sotto la spinti 
seria »: più 





della 
ni di spirito di sacrificio 
e di iniziativa; per questo hanno saputo 
attermarsi e pi 2; con l'intrapren- 
il lavoro e la parsimonia hanno 
saputo farsi rispettare, Anche se sanno 
che « oggi l'America è in Italia », sen- 
tono meno amarezza pensando che nuvi 
iti per cercare avventure mi 
pressati dalla necessità. Qualcuno rim: 
piange di non aver saputo 0 potuto 
altemere qualche anno: non sarchbe 
mai partito dall'Itali 

1 nostri compaesani si sentono friula: 
ni e italiani; i loro figli ci dicono con 
orgoglio di essere urgeutiuì © — nello 
stesso tempo — felici di essere figli di 
italiani, e per di più friulani. Si sentono 
soddisfatti di essere una cosa e l'altra 
tiellu stesso tempo, I nostri sentono 
motivo di onore nell'appartenere alla 
famiglia di Pantianicco. 

In mezzo a loro ci si sente in Friuli, 
ma nei Friuli di cinquant'ami fa. È 
come se si facesse un fantastico tuffo 
nel passato. Loro parlano solo friulano 
(oltre all'argentino), un friulano di sa: 
pore arcaico, con tanti sunadi di dive da 
noi caduti in disuso; raccontano ai figli 
le favole delle nonne, che noi abbiamo 
dimenticato; tra di loro le barzellette 
sono le imprese di Jacun dai gèis; per 
loro il Friuli e Pantianicco sono, quelli 
degli «anni quaranta »: senza. strade 
asfaltate e dove ogni casa ha -Îl suo 
vecchio « fopolàr » © - immancabili — 
la stalla e la « cort dal ledàn »; cantano 
villotte friulane che ancora ricordano, 
come le hanno apprese da giovani in 
osteria; in casa loro c'è qualcosa che 
ricorda Udine, 0 il Friuli o — i nostri — 
Pantianicco: lo stemma delle province 
friulane, un piatto ornamentale con la 
scritta in friula oggetto artigin 
pale del Friuli, il calendario italiano 0 
magari friulano; a volte si sente nel 
cortile chiamare «Udin» 0 « Friùl »: 
Sil nome del cane che fa ricordare 

















sono p 


















































pre la terra delle proprie or 
In casa di uno dei tanti Cisilino leggi 
su un piatto d'ornamento: « Quant ch'o 
jevi la matine, cjali atòr îl mont e il 





Come abbiamo votato 





Comune 


plan; une vos tal cor mi dis: Sta con 
tent tu sès furlan ». Ebbene la gioia di 








li dei 12.13 maggio 85 a Panti 

appartenere al popolo ed alla piccola 

patria del Friuli è ancor oggi sentita da n TETTI: 
Nelle coppie di sposi dove un 








friulano anche l'altro parla — o almend Esiespi fo ie si 
capisce — ll friulano: segno del forte MI 5 ”% 








Schede nulle 3 6 

Un'altra cosa, vissuta da tutti è una Totale votanti ds 1699 159 

forte coesione familiare: per noi ha del nale di Mereto di 
l'incredibile. Le parole Valgono poco, 





bisognerebbe sperimentare. Da parte 

del genitori verso i figli non c'è né auto 
ritarismo né permissivismo, ma un giu 
to senso della responsabilità ‘educati 
va, che viene accettato spontaneamente 
e fiduciosamente dai figli. Le due (0 tre] 


Della Picca doti. Oliviero di 
Assessori effettivi: 1) Piccoli 
di Plasencis: 2) Micelli dott 
ba; 3) De Marco rag. Gil 
berto di Mereto: 4) Fioritto p.i0 Franco di 













San Marco. Assessori supplenti: 1) Lu 
generazioni che vivono assieme si sento. San Miguel (Argentina), 192.85 - Tl nostro « grazie » per l'accoglienza ricevuta presso | Sicrj Pietro di Savalons. 2) Cisilino rag 
ho suetlamente unite l'una all'altra e nostri compaesani d'America Remo di Fanianicco. Rappresentanti de 
tutti i membri vivono uno straordinarie 





poritaria: 1) Cisilino dott. A. 
senso di interdipendenza (ognuno sente 


di dipendere anche da tutti gli altri); jl 
un peso, ma come una gioia Crealo 


va fieri. 1 figli nel momento dello svago $&uardo, nell'i 


denutrito è mi 


ranza. La | normale nelle case, per strada, in chie 






speranza ci ella viva sa all 
bello è che n p 





zza dello bia la soddisfazione di 1 
spontaneità dei sentimenti, il desideric 
di essere e di fare contenti 





desiderano avere con sé i genitori o delle relazioni u 
gli altri membri adulti della famiglia nie iulo De e 
Gpecie nei club); lo stesso è vissuto dai Sie mura esperien 


Provincia 


ncia di Udine del 12-13 mag 











Questo è il clima di fondo del psese gio 


hanno con sé anche | figli; jl marito dove vivono e opera 





non è contento se non vede partecipare a peeianie è Hi loro su 




































della sua gioia anche la moglie, e lo che diventa che li aiutano a vivere. Non è il para 

stesso è vissuto da lei. Insomma, la fa hi ded terrestre, come no abbiamo 

miglia per il friulano d'Argentina è il cerca neanche noi in Italia, ma è un clim 

capitale più grande, la realtà per cui di occasioni pe contente di profonda umanità. 

egli lavora, gode, soffre, vive.. I veri l© persone che ri naii ina delle cose più belle che si trova 

gioelli della casa — di cui va fiero e Bolf, l'autore A Paura in Argentina è quei sentirsi come 2 

figli. Questi vengono fatti studiare fino (che si può defi i ri di distanza. Qu diversa: È 

Al diploma © alla laurea (come non atterizza l'identità storica essenziale che in altre parti del mondo — ci si 11 RO si 

convinzione che il tit studio è la la matrice culturale del continente listino è etistelo par ivo fsice De È 

migliore eredità da lasciare ai giovani. La gente cerca sempre occasioni di sasto di ra lità, emotività ene 

E faureati o diplomati sono semplici Te Gel Dene al piussiumo, ed è felice Dita E' bello « scoprirai » friulani, per Referendum 

come prima, quando riesce, In questo cè na Sem Né il nostro popolo È rispettato per i 34 Esito delle vo i per 1) referen 
Ci sono poi altri valori che i nostri PIicità d'anlmo — anche nei Manlio” valori vissuti dai nostri emigranti. Ed dum del 9 giugno ‘85 per l'abrogazione 
altri dell'America Latina, Il valore che 99 © fone le de mun tianioco era 





polo dell'America Latina mai è 





colpisce di più è il senso della speranza. 
Scrive Clodovis Boff: « Nell'europeo fì !"2Y deo le Fonti sel ar 
esperienze antiecclesiali 0 anticie 











pessimismo e lo scetticismo danno let 















teralmente nell'occhio, glielo si leg nicati, com uccesso in Euivya, so ARGENTINA, in: Atlante Garzanti - En. 19‘ 

in faccia. Infatti, come mi diceva un Prattutto ad opera del comunismo sto lopedia Geografica, ed pp. 258 » CIRCO 

amico che aveva soggiornato nella vec rico all'interno della classe operaia. La 264 

if all saturazione, Mai continua (for La gente che si lecontra si pre itagli mai 

se proprio per questo) a essere insod- e nel prossimo) CLODOVIS BOFF, Lettera di un teolo. A Quando li su della tuo + 
disfatto, sfiduciato e deluso. Gli manca ‘ti p latinoamericano a un cristiano cu È parte, non ti preoccupare di chi % 





bacio sulla gue 





p. DIA 











San Miguel, 10285 - Una veduta della festosa « déspedida ». Severo Cragno, detto « pastorut », nel suo regno... in Argentina. 





XVI Mostra Regionale della Mela 
PANTIANICCO, 27-28-29 settembre - 4-5-6 ottobre 
VENERDI’ 27 SETTEMBRE 


Ore 18.00 Apertura della Mostra della Mela e classificazione cas. 
sette. 

Ore 20.00 Inizio festeggiamenti con l'apertura della Pesca di Be- 
neficenza (dotata di ricchi premi), della Mostra Arti 
gianale di Tessitura e Mosaico e dei chioschi (forniti di 
Specialità enogastronomiche locali) 

Ore 21.00 Serata con « | Mocambo » 


SABATO 28 SETTEMBRE 


Ore 21.00 Serata con » Le Sensazioni 


DOMENICA 29 SETTEMBRE 

Ore 15.00 Manifestazione automodellistica a cura del locale Ferrari 
Club - Borg dal Poz (nello spiazzo antistante il monu 
mento ai Caduti), 

Ore 17.00 Giochi popolari organizzati dai giovani 

Ore 21.00 Serata con «| Mocambo » 


VENERDI” 4 OTTOBRE 
Ore 20.00 Riapertura dei festeggiamenti 
Ore 21.00 Serata con la discoteca « The krazy Night » 


SABATO 5 OTTOBRE 


Ore 20.00 Secondo Concorso gastronomico » Dolci a base di 
mele », patrocinato dalla Sezione Femminile della « Col 
tivatori Diretti», con premi per tutti | partecipanti 

Ore 21,00 Serata con | « Vanni Folk » 


DOMENICA 6 OTTOBRE 

Ore 10.30 Messa sulenne, nella festa della Madonna del Rosario, 
accompagnata dal prestigioso Coro « Sant'Ignazio » di 
Gorizia 

Ora 14,30 Proces: 


one per le vie del paese al ritmo della Banda 


di Madrisio di Fagagn 

Ore 16.00 Premiazione delle Aziende partecipanti alla Mostra della 
Mela da parte dei delegati regionali dell'Assessorato 
all'Agricoltura 

Oro 21.00 Serata conclusiva con » | Vegas ». 


La Prima Comunione nel 1950. 








Foto di famiglia nel 1932. 


All’origine 
del suo futuro 
IL BAMBINO IMPARA CIO' CHE VIVE 


Se vive nel rimprovero, 
diverrà un intransigente. 
se vive nell'ostilità, 
diverrà un aggressivo 
Se vive nella derisione, 
diverrà un timido 
vive nel rifiuto, 
diverrà uno sfiduciato. 
vive nella serenità, 
diverrà più equilibr 
vive nell'incoraggiamento, 
diverrà più intraprendente 
nell'apprezzament 
diverrà più comprensivo. 
vive nella lealtà, 











diverrà più sicuro di sè, 
vive nell'amicizia, 

diverrà veramente amico 

per il suo mondo. 


PAMRAIORIE + 









le tai comedons. 


+ Cui chial fas lis robis cun amòr 
7 è us gran dutdr 


+ Farai 
1 è fradi di no fà mal, 


4 Al vil piui un a fa 
be no cent a comandà, 
+ Ctî ejalt dal bieons 
no bol la cite 








al plovarà doman. 


+ A pdc a pée 
sl spele l'0c 


+ 11 frane 
‘al fis bald l'ora. 


4 Ni clan di dol paròns 





dl 


+ Quant che si è la farine 
ni sta pdc a fl pan 


Dal lunari da la Casse 
di din 


Risparmio 
mon, 1985) 








ANAGRAFE PARROCCHIALE 


(DAL 1 


Battesimi 
> SEMESTRE 1984 
Barbieri Massimo di 
tolini Ornella 
Moretton Gianluigi di Gaetano e di Briz 
zi Luciana. 
1° SEMESTRE 19 
Fioritto Yan di Giuliano e di Cisilino 
Luciana. 
Fioritto Luciano di Giuliano e 
lino Luciana 
Versaci Stefania di Alfonso e di Nobile 
Malvina. 





Gilberto e di Ber 





cis 





Cresime 


Prime Comunioni 
Cecchini Paolo di Dante e di Bertolis- 
si Ida 
Cisilino Roberto di Mariano e di Di 
Giorgio Anna Maria 
Della Picca Manuela di Italo e di Ulia 
Ivana. 





LUGLIO 1984 AL 30 GIUGNO 1985) 


Fioritto Yan di Luciano e di Cisilino 
Luciana. 

Fiorito Luciano di Giuliano e di Cisili 

Toppano Roberto di Alessandra 

Zucco Cristian di Valeriano e di Matta 
ra Anna 


Matrimoni 
2° SEMESTRE 1984 
Manazzone Nereo e Demonte Silvana. 
Della Bianca Giuseppe c Cragno Susi. 





1° SEMESTRE 1955 


Mautarelli Eupremio e Bertolissi Silva. 
D'Odorico Luigino e Cragno Offella, 


Detunti 
» SEMESTRE 1984 
Buttazzoni Luigi di anni 79. 
1° SEMESTRE 1945 
Cisllino Amella di anni 77 
Cisilino Olimpio di anni 79, 
Bertolissi Rosina in Tonello di anni 58. 


Della Savia Luigi di anni 67. 





